
Il nuovo 
governo 

Politica 
Ciampi cambia quasi totalmente la task force economica 

•gf i] con l'ingresso del senatore del Pds alle Finanze 
e il direttore del Cer al Bilancio. Confermato Barucci 
Savona guiderà l'Industria e il riassetto delle partecipazioni 
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Gli economisti deirex-govcmatore 
Rivoluzionata la «troika»: entrano Visco e Spaventa 
Giornata di attesa 
per lira e Borsa 
ma «il clima è buono» 
M ROM \ Ciornata interlocutoria pi r lira e Borsa II cambio ha 
seguito con alti e bassi I andamento degli incontri del presidente 
del consiglio incaricato Alle M 15 la consueta rilevazione della 
Banca d Italia ha indicato il marco a 931 52 lire sostanzialmente 
stabile rispetto alle 9J9 bi di martedì l.a quota della divisa tede 
sca si e mossa tra un massimo di 936 e un minimo di 928 50 Nel 
primo pomeriggio a nprova delle contenute oscillazioni dicui ha 
r si ntilo fin dall apertura il livello si è collocato a 932 25 «33 25 
lin II dollaro in autonomo rial/o e stato rilevato a 1 481 31 lire 
dopo aver toccato un massimo di 1 <190 lire Manca la Borsa dove 
hanno prevalso i realizzi a (ine giornata I indice ha fatto segnare 
un calo di mezzo punto La giornata si dice nelle vile cambi e 
tr iscorsa in attesa delle sorprese che potrebbero venire dalla 
nuova compagine governativa Nei minuti a cavallo delle 14 00 
I ottimismo del presidente del Senato Spadolini ("il governo è 
fatto») ha spinto il marco da quota 932 933 a 930 931 II clima e 
disteso e gli operatori non escludono che il livello poss i portarsi 
con convinzione al di sotto della soglia delle 930 lire tutto dico 
no dipende dalla lista dei ministri e dall accoglienza parlamen­
tare che verri riservata alla squadra scelta da Ciampi Le previsio­
ni comunque sono ottimist che il nome del presidente del con 
sigilo ha detto un operatore «è già una garanzia Stamattina-ha 
aggiunto - i tissi sono ulteriormente scesi II barometro dei tassi 
segna al bello anche sulle scedenze di settembre dicembre 
m irzo sogno che il mercato scommette sul buon eMto del gover 
no Ciampi 

L'esperto di fisco 
da Berkley 
a Palazzo Chigi 

Vincenzo Vtsc o Pds «ilio Finanze II professor Luigi 
Spaventa al Bilancio Sono i due nomi nuovi che 
guideranno insieme, a Ciampi la politn a economie a 
italiana nei prossimi mesi II rettore della Bocconi 
Mano Monti rifiuta I incarico il Tesoro resta a Baruc 
ci Primo appuntamento la manovrina da 1 3mila 
miliardi poi la nuova leqtje finanziaria Con una 
certezza tBot non si toccano 

RICCARDO LIQUOR! 

• • KOMA Con Ciampi e ini 
bla anche la troik i economica 
1 uon Andre itta dirottato igli 
Esteri caduto gì i da tempo Re 
viglio sul campo di languito 
poli rispetto al precedente go 
verno i nomi nuovi sono dm 
Due professori due tecnici gì i 
da tempo presenti ni II igonc 
politico f il e iso sopr itti.'to di 

Vincenzo V isto viro e proprio 
ministro di Ile linanzi in |M.cto 
re ilill i Qtieni i Usuo irnvo il 
[i ilazzonc di II 1 ur dovi h i si 
ili il minisU ro i n dato per 
scont ito d i ti mpo nil l iven 
tualit i di un ine/isso ili I Pds il 
governo M i nulle per I uigi 
Sp ivent i non t u r t o ili isodi 
par! in ili novit i issulutu Non 

solo p in i suo passa'c di pari i 
ini ntare ili II i sinistra mdipen 
di nti ni i inchi p n il suo in 
dubbio prestigio ed il pi so 
dille sui prisi ili posizioni 
soprattutto in m iteri i di 'in in 
zi puhbliiu Basii rcordjn 
I intervento congiunto con il 
prolessor M ino Monti lo seor 
so inno prima di Ik i lezioni 
d(l cinqui aprile ton il quali 
vi niv ino gett iti su t ippclo i 
(Ir mini itn i problemi del di bi 
lo pubblico e dei vintoli posti 
digli iccordi di Ma islrielit poi 
e splosi con la e risi dela lirj 

!• proprie» Mario Monti i 
simbr ito per tutt i 11 giornata 
di uri 1 uomo che avrebbe ilo 
villo completare il tt rzc Ho dei 
ministri fin mzi in M i ne ine IK 
gli invili di Ci inipi ili i fine so 
no riusi iti i convinci re il ri tto 
ri di l l i Bocconi (|x nitro in 

p iss ito più volti i ritiii su il 
unii sciiti compiute d ì Bui 
kit ili i ( qi indi d ilio sti sso 
( i impij Monti ha tini sto il 
li soro ni i di fronti ili impos 
sibilìi i di otti i i re il nunistiro 
ha opposlo il gran olitilo 

Il terzo uomo di II i troik i s i 
ri cosi Piero Binicci Buoi 
u n n o ili Valf.iro sulla sui ri 
tonfimi i ivri blx-ro pes ilosui 
k pressioni le e hi alcune ino 
tiv iziom di i intieri pi r ( osi 
din intcrn izion ile Attu il 
minti i inf itti proprio B iruici 
a guidare 11 diligazioni Italia 
n i a \V ìsliington l u i sua di 
(enislr iziom sarebbe appars i 
inopportim i Qui si j e almeno 
la tesi t tu si u nde iti a n ri di 
•art inche pende non i rano 
in molti qui III pront i siom 
IIK ttcrt stilli permani nz i di 
Biruiti ili i scrivani 11 he fu di 

Quintino Vi l i I uni li scorso 
infatti il ministro dt I I tsort si 
ira I un Mio tu un i fot os 11 nli 
i i tlt gli ut orili di M 11 Ini ht t 
ili I ruolo i l a m t ssi li inno 
ivulo i b incili» ri ci nlr ili A 
p irte I illatt o pir iiiciitt vii i 
lo i C i impi t r i 11 posizioni 
stessi di Burniti i s imbrire 
iniomp ilibilt con qui II i di I 
pri sidetitt ine ini ito 

Kt st i d 11 ipirt qu ili s ir in 
no gli indirizzi di pollili i et o 
nonne i ik Ila troik ì il! i qu ili 
si iggiungt mino un litro nt o 
ministro Piolo Sivonu ili In 
dustri i | ma si oci upcra un hi 
del noni ino di Ile p irlmpazit 
ni si il,ili) e Piolo Bar Illa t In 
p issa il ( oiiiint ri io (stiro 
Nei dett iglt il progr unni ì non 
e è incoia Mi iltiini p rms i 
inciti a/ioni sono gn irnviti 
un gion i storsi ti ilio sti sso 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA Quando nel giugno del 1983 si pre­
sentò alle elezioni per la Camera come indi­
pendente d sinistra nella lista Pei della circo­
scrizione di Venezia Vicenzo Visco aveva ap­
pena quarantuno anni E, soprattutto era so­
stanzialmente uno sconosciuto al di fuori degli 
ambienti accademici dove si era ben presto 
messo in mostra come uno dei più preparati fi­
scalisti italiani Una materia ostica la sua, so­
pr tttutto se doveva essere fatta digerire ali elet­
torato di un partito che le tasse le pagava (e 
anche troppo) ma che di guazzabugli fiscali 
era alquanto ali oscuro Visco non si perse d a-
nimo e girò le piazze della sua circoscrizione 
con tanta umiltà e tanta pazienza Ali inizio 
non fu facile farsi capire da un auditorio così 
lontano da quello delle aule universitarie dove 
Vsco insegnava ma alla fine «il professore» 
riuscì a farsi apprezzare a far capire che il go­
verno del fisco è una questione determinante 
se si vuol rendere più equa i n a società dalle 

mille ingiustizie Ed infatti venne eletto con 
10 115 voti di preferenza L appuntamento con 
1 elettorato veneziano ha determinato il gran 
salto nella politica di un professore dell Univer 
sita di Pisa nato a Foggia nel 1942 laureato in 
Giurisprudenza e specializzato in economia in 
due prestigiose università Berklev negli Usa e 
York in Inghilterra Modi gentili anche se a voi 
te un pò bruschi attento nell ascoltare le ra 
gioni dell interlocutore il vezzo di una leggera 
erre moscia anche in Parlamento Visco non 
ha mai dimenticato di essere un profi ssore 1-
ben presto è diventato uno degli esponenti più 
ascoltati della commissione Finanze della Ca­
mera E non solo a sinistra Sono gli anni in cui 
mette in guardia dai «rischi di ingovernabilità 
di un sistema fiscale che ha creato un «paese 
con le tasse record e la cassa vuota una de 
nuncia che non ha certamente perso di attuali 
ta Inizia una lunga battaglia contro i tributi a 
casaccio per cercare di portare raziocinio ed 
equità nel sistema fiscale italiano In testa ha 

.un idea apparentemente semplice in reali i 

sconvolgente nell Italia d n trucchi delle elu 
siom delle evasioni riformare I Irpef I imposta 
che grava sulle famiglie per fare emergere in 
essa I insieme dei redditi a disposizione dei cit 
tadini Pag ire tutti per pagare meno può an 
che apparire una formula un pò banale in 
realta significa una rivoluzione Nasce cosi un 
progc'to organico di riforma fiscale una pro­
posta di legge che porta il nome di Visco Vie­
ne apprezzata ma i governi del pentapartito 
che dell evasione fiscale hanno fatto uno dei 
loro punti di forza non ne vogliono certo sape 
re Preferiscono infatti la via delle stangate 
estemporanee ad un disegno di riforma che af 
fronti i problemi di fondo del fisco italiano 

1 impegno di Visco viene premiato dagli 
elettori veneziani che nel I9S7 lo rimandano 
alla Camera con 13 7GG preferenze e da quelli 
bolognesi chi nel 92 lo eleggono al Senato 
nelle liste del Pds Ministro ombra delle Finan­
ze Visco ora diventa ministro perdawero Una 
sfida difficile visto come i suoi predecessori gli 
hanno lasciato la cassa 
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Beniamino Andreatta 

( i iinpi il inolili ilio di n t i t 
I in I mi inco rimiro d il di li 
III qu ililn iziont di l l i spt s i 
pubblici ni ìggion iquita fi 
st ile lott i il! Hill ìzioni intir 
vinti per immolli rn in 1 ip 
pir i to produttivo I ivorendo 
tosi I occup izu ut l,a primi 
i nd li del passilo governo 
( i n 11 quali C lampi si ritroverà 
i I in l i oliti e infitti quella 

di 11 i ni inovrin i d i 13nnl.i 
nuli udì U cose negli ultimi 
[empi si sono un pò complica 
tt Anche perche non e più 
in i tli openzioni di puro imi 

quillaxs si jienviva id i s i m 
pio di triste in nari lon un Ir itto 
di penna d i 7 a 11 mila nuli udì 
lenir ili pnvislj con le priva 
tizzazioni Un truiclnllo [io 
i o gradito si t a Ci nnpi che 11 
nuovi ininistti «Se uno vuole 
st rivi rt su un pezzo di carta 
ini .isserò ISmili nuli ìrdi 

può ' irlo ma mssuno i h i 
m il cri dillo- di ihuravi non 
molto tempo fa ili Ulula I uigi 
Sp ivenla Allo stesso tempo 
I avversione più volti dichiai i 
II delo stesso Spjventa di 
C i impi e di Visco ne I confronti 
di II ì politica delle una tantum 
tlovTi bbe mettere i il np irò d i 
cervillotichestangati fiscali 

! ull ivi i li ni inovTin i ti 

Piero Barucci 

sir alitili per nsjK-tta'e gli 
iinpt gin prisi con i pirtncr 
di Ila Cu Covi cui Ciimpi in 
[xrsonu tiene molto per moti 
vi di credibilità dell Italia sui 
mi re iti internazionali perae 
re idesso 11 fiduci i degli invi 
stitori esteri sarebbe infatti 
drammatico ]x-r le sorti dilla 
nostri trubili,inteeconomia I 
se i ìanovTa deve essere e prò 
Libile che imvi subito (--rima 
si f i - fi i sostenuto soventi 
Bunkit ilia- meglio e 

Ma 1 appuntamento j j dif 
(itile viri quello con 11 pros i 
mi lit,gi finanziarli lauto 
più se vcrr i anticipila ali està 
te Pir il momento uni sola 
n rezza li sola presenza di 
C i impi a p ilazzo ( higi '-scili 
di quulsnsi intervento di fi 
n inz.u straordin in ì sul debito 
pubblico I Bot possono dormi 
re vinili tranquilli F la lira'' 
Adesso e fuori d ilio Sirie ed e 
i- 'ibibile che ci resti ancora 
un pò i tassi di interesse cali 
no marco e dollaro hanno a! 
It ntalo 11 pressione ma il 
i ambio e ancora assai favore 
vole ille nostre esportazioni 
e he volino I- la ripresa si e 
dt tto t iute volle p irte proprio 
d i li 

Il professore 
della «sinistra 
del rigore» 

RITANNA ARMENI 

wm ROMA Un economista stimato anche 
nelle più alte istituzioni monetane poco di­
sponibile alle mediazioni politiche sosteni 
tore del rigore fin da anni lontani Luigi Spa 
venta nuovo ministro del Bilancio e. stato 
deputato indipendente eletto nelle liste del 
Pei per due legislature dal 76all 83 Poi pre 
sidente del Cer centro Europa ricerche uno 
dei centri più autorevoli di ricerca e previsio­
ne economica Da sempre Luigi Spaventa e 
stato predicatore del rigore economico 
Tanto da suscitare non poche critiche in chi 
nel passato vedeva in lui un uomo di sinistra 
con un anima troppo spostata a destra Di 
lui Giorgio Napolitano ha detto alcuni anni 
fa «Più che un indipendente di sinistra è un 
indipendente dalla sinistra Un frase scher­
zosa che contenva un nucleo di venta Luigi 
Spaventa non ha mai temuto di distinguersi 
dalle posizioni della sinistra e del partito che 
lo aveva clctlo nello sue liste se riteneva que 

sto posizioni sbagliate o arretrate L" non ha 
mai cessato di cnlicaro il tempo perduto dai 
politici da tutti i politici che non sono stati 
capaci di imboccare subito la strada del risa­
namento economico Solo nel dicembre 
scorso Spaventa ricordava «Alla fine degli 
anni 80 e stata perduta I occasione per risa­
nare la finanza publica pagando prezzi più 
bassi di cui quanto ora si debba pagare 1-a 
strada del risanamento quindi ò per I econo­
mista ministro tutta in salita anche se e con 
vinto che la svalutazione della lira aiuterà 
questa difficile ripresa E per il futuro7 Luigi 
Spaventa che ha sempre avuto simpatia per 
il ministro del Bilancio uscente Beniamino 
Andreatta ne condivide alcune ipotesie al­
cune proposte Fra queste quella della ne­
cessita di procedere in tempi brevi ali ì ma­
novra correttiva per il 1993 lento - ha det­
to Spaventa già nel gennaio scorso - che 
una correzione m agosto potrebbe cos'arci 
il doppio Sbagli ire sarà costosissimo 

Uomo ed economista del «ngore> quindi 
Un rigore necessario oggi per evitare un fu­
turo ben più duro del presente E che costi­
tuirà senza dubbio I ispira/ione politica 
principale del futuro dicastero Quel ngo-e 
che Ita predicato insieme a Mano Monti in 
undocumento politico pubblicato dal Cor 
nere del'a sera e da Repubblica poco pu di 
un anno fa prima delle elezioni poltiche dei 
5 aprile Un articolo che era quasi un appel­
lo ai politici ritardatari Quello che noi non 
siamo disposti a pagare oggi - scrivevano i 
due economisti - lo pagheranno i nostri figli 
maggiorato di salati interessi e di c rude san­
zioni Ixi pagheranno in tasse in contributi 
in minori servizi in minore occupazione in 
minore crescita nel non essere cittadini 
d Furopa C non ce ne saranno grati Alla 
politica alle forze politiche si chiede di non 
essere miopi di riconoscere i problemi da 
affrontare anche quando sarebbe c o m o d o 
dimenticarli di valutare le conseguenze nel 
tempo di azioni ed omissioni 

«Ho rifiutato per rispettare una promessa e per la qualità della mia vita. Chi dice che ho motivi politici sbaglia» 
Molti accreditano la sua volontà di partecipare, con Pannella, alla costituzione di un polo laico e socialista 

Amato se ne va: «E non ho secondi fini...» 
Giuliano Amato, il gran rifiuto Non farà il ministro 
degli Esteri come aveva chiesto Ciampi e come ave­
va caldeggiato Benvenuto Ragioni di coerenza 
(aveva promesso che avrebbe lasciato la politica at­
tiva) alla base del suo gesto Ma molti dicono che è 
interessato a lavorare con Pannella per la creazione 
del polo laico socialista, che sembra ormai lo sce­
nario cui sembra guardare una fetta del Pst 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA Al compagni di 
partito Giuliano Amato i ha 
spiegata più o meno cosi ca­
pisco le insistenze perche io 
diventi ministro degli esteri 
ringrazio Ciampi e il Psi nspet 
to li paese ma devo del nspet 
to anche a me stesso nonché 
agli amici e alla mia famiglia 
ctie mi consigliano di desistere 
e di pensare alla qualità della 
vita Dunque rinuncio Insom­
ma dice il professore prima di 
tutto la coerenza con le pro­
messe E la promessa si sa è 
quella che Amato fece due 
mesi fa al Senato mentre dai 
banchi di Rifondanone e della 
Leca s. scatenava una bagarre 
contro lui e contro il governo 
con voce incrinata e somrner-
vi dalle urla disse che quando 
sarebbe finito il suo esecutivo 
lai avrebbe lasciato la politica 
Detto e pare fatto 

Anche a Giorgio Benvenuto 

cui ha comunicato dopo una 
sene di incontri e telefonate la 
decisione finale I altra sera 
Giuliano Amato avrebbe ripe­
tuto più o meno le stesse cose 
Aggiungendo «Chi pensa che 
non accetto per motivi politici 
è un mascalzone» Come dire 
rinuncio per coerenza e non 
per chissà quali progetti Com­
menta un uomo come Enrico 
Manca «Poiché Amato aveva 
fatto quel discorso al Senato 
annunciando il ritiro ha valu 
tato che era meglio un uscita 
ali inglese come é nel suo sti 
le Questo gli permette anche 
di tenere una posizione in 
qualche modo sospevi rispet­
to al partito» 

Già il partilo Le pressioni 
del Psi perchè Giuliano Amato 
assumesse la carica di ministro 
degli esteri sono state davvero 
tante Benvenuto rompendo il 

Il momento della nomina di Amato da parte di Scaltaro La «squadra» di Giuliano Amato al momento del giuramento 

riserbo sul nomi dei ministri 
aveva latto diffondere martedì 
pomeriggio una dichiarazione 
entusiastica sulla possibilità 
che Amato entrasse nel gover 
no Ciampi Ieri ha detto di do 
ver «prendere atto con dolore 
della sua rinuncia anche se­
lla aggiunto questa non avreb­
be influito sulla vicenda della 
formazione del governo I ini 
pressione o il timore nel Psi e 
che Amato purdefilandosico 
me promesso dalla politica at 

Uva poss i in qu lidie modo 
tornare ad esercitare- un ruolo 
e una influe-nz i decisiva sull o 
rientamento politico del parti 
to Non lo temono lutti naturai 
mi lite ma qualcuno si anche 
perchè a quanto pare Amato 
ha lavoralo in stretto contatto 
con Panne-Ila in queste ultime 
settimane IXJ stesso leader ra 
dicale- fortemente ostile a que 
sto governo i ili ingresso del 
Pds non sarebbe- cslr meo alla 
decisione di Amato di non ae 

celtarc la carica di ministro de 
gli esteri Pannella conferì la 
ali ora di pranzo «L assenza di 
Amato dal prossimo governo 
costituisce un elemento di va 
lutazione per noi molto impor 
t iute Un governo che finisse 
per apparire ed essere il famo 
so governo dei tecnici oltre­
ché degli onesti naturalmente 
difficilmente potrebbe essere 
considt rato soddisfacente 
Li cosa certa e d ie Amato 
guaidacon interesse al tentati 

vo di Pannella di traghettare 
un i fetta del Psi sull ipotesi di 
un gnippone democratico 
che dovrebbe mettere insieme 
liberali repubblicani radicali 
e socialisti per costituire ina 
sorta di polo laico socialista da 
contrapporre il Pds Un di 
vorso questo del polo laico 
socialista chi nel Psi tutti mter 
pretano in maniera diversa ma 
i he e è e-ha fatto strada nono 
stante le perplessità di Benve­
nuto e degli aderenti alla suu 

stra tli governo I adesione il 
I idea panni Iliana e viriamen 
te motivata (non ultima la prò 
messa de! leader radicale-di [ir 
durare la legisl ilura e di ittac 
care la magistratura) anche se 
finora ni ssuno ha risposto in 
dividualmenlc alle etile lettere 
spedite d ì Pannella u pari i 
mentari laici e socialisti La ri 
sposta come I adesione non 
può essere individuale h inno 
detto ieri alla riunione dei 
gruppi socialisti diversi mter 

venuti F infatti si sta studiando 
una risposta dell intero gruppo 
a Puntella Qualcuno come 
R ìffaclli sostiene che tutto 
questo verrà messo in sordina 
se il Pds non compira I errore 
storico di non entrare al gover 
no ma e chiaro che lo scena 
no del polo laico socialista e 
ormai presente» nel dibattito 
socialist ì Emblematica la re 
I izione tenda ieri proprio al 
1 issemblea dei gruppi dal ca 
pogruppo Li Ganga «La gran 
de aperturi di credito verso il 
Pds operata dal nuovo gruppo 
dirigente è stata Imola ricam­
biata con avarizia una certa 
miopia e d indo I impressione 
di pensare più ì propositi ege 
monta che non al superameli 
Iodi ìriliclu conflitti ^nasini 
slr i di governo nascerà se ad 
issa li Indizione riformista e 
liberal socialista potrà cornile 
terc- con fo,za Questo e quindi 

il nostro compito riorganizza 
re I area socialista laica libe-
raldemocratica perche possa 
af'rontare le sfide della nuova 
legge elcitorale» Neil idea del 
psi e è infatti si una legge elei 
forale maggiontana col dop 
pio turno alla francese come 
vuole anche il Pds ma anche 
la consapevolezza ( he a sini 
stra nasceranno due poli che 
dovranno in qualche modo 
confrontarsi 11 timore è infatti 
che di fronte ai calo drastico 
dei consensi socialisti il Pds 
possa di.ent ire 1 unico polo di 
riferimento della sinistra to 
gliendo spazi d lappresentan 
za e di contrattazione al Psi do 
pò la riforma elettorale Insom 
ma un nuovo problema di ne 
quilibrio delle iorze a sinistra 
Il guaio è d i e anche molti so 
cialisti favorevoli a questo di 
vorso non credono nelle virtu 
d Pannella 


